











Riccione, giovedì sera, 


. Il Capo del Governo 
celliere austriaco il segu 
«La tragica fine del 


‘ha inviato al Vice Can- 
lente telegramma 
Cancelliere Dollfusa mi 


addolora profondamente. Legato a lui da rapporti 


di personale ‘amicizia e 
‘che, ho:sempre ammirato! 
sua proba semplicità; il 


‘da comuni ‘vedute. politi» 


le sue virtù di statista, la n 


suo grande coraggio, 


«L'indipendenza dell’ Austria, per la quale 
egli è caduto, è un principio che ‘è stato difeso 


‘e sarà difeso dall'Italia 

«IlCancelliere Dollfi 
mente difficili ha servito 
con assoluto disinteresse 
sua memoria, sarà onora! 
ma dovunque nel mondo 
con la, sua'morale conda) 
elontani. 

« Accogliete le espre: 
glianze che interpretano 
esecrazione e di rimpiani 


Il Duce 


ancor più strenuamente; 
‘ss in tempi eccezional- 
il popolo dal quale veniva 
«e sprezzo del pericolo. La 
ta non soltanto in Austria 

civile, che ha già colpito 
nna i responsabili diretti 


gioni delle mie. condo- 
il sentimento unanime di | 
to del. popolo italiano. 


MUSSOLINI ». 


a Romag: 


La signora: Dolliurs patita {è volo! per Vienna salutata 
dal Capo del Governo e da -Donsa Rachele! Mutsolini 


Riocione, giovedì sera. 
Stamane, allo ora 8, la signora 
Dolifusa: è. partita: da Miramare 
Riociono, per vin aorea, diretta a 
Vionna. $i erano racati a salutare 
la all'aoroporto: Îl, Capo del Qo- 
yorno e Donna: Rachele Mussòlini; 
‘Appona partita la signora’ Doll- 
{uss, il Duos è salito in automobile 
dirigandosi verso Rome, 


della sciagura 
comunicata alla vedova 
personalmente: dal Duce 


Riccione, giovedi. sera. 
‘Questa ‘mattina. ai 
Vaeroporto di Miramare 
un trimotore dell'aviazione ‘civite è 
partita per Vienna. 1a aignora Doll 
una: Erano a salutgrlo nie: parten: | 
2a S. E. il Capo-del Governo con 


Donna Rachele. 1 figli di Dollfusa | 


sono rimasti. a Riccione, 
‘Nessuno ha potuto! svyipinara la 
signora Dolifune da quando sono per: 
Vanute le tragiche notizio dalla Ca- 
pitale austrinca. Teri nera, non ape: 
na conosciuti gli avvenimenti vien: 
si abbiamo tentato di conoscere 


ch 
ma la cosa non è Gata possi 


Blle Da Informazioni che a fore pa: [bu 


fate raccogliere presso coloro: che 
hifhno avuto; occasione di vederla re 
di conferire con Jell durante il gior= 
50, risulta che la mignora ‘Dolffta 
fori mattina aveva.avito una comi 
‘leazione telefonica col marito. EVI 
déntomente dalla: convernazione ul 
Ja era risultato;che potesse mettere 
in orgnamo la signora poiché Îa sua 
giornata è trascorsa nella massima 


Saguinità. 
*isulterebbe poi anche cio ell 
non ora a conoscenza del fatte de 


SHAHREMBERG 


RE 


gel ‘magito neppure, ieri se: 
ra 


le 22,50, 

a notizia, dell'ansasii 

celle “Dolltuss al er 

Iso e 23 di eri. Alle 221 Diu 
Fecsto personalmente: n dare’ ‘alla 
Vedova la ferale notizia. 


Il pianto dei bimbi 
del ’Campo Austria,, 
Ron, gin ter 
La vioiizo della tragica Mmorle del 
(uncliee Dali protone: 
te addolorato gli uticiii 01 
autrici 201 Campo usi 
Tudo di Rom: 
Si 
una Sommovento cerimonia: Bul'rh. 
‘io’ ora atato collocato un ran Si: 


‘colori. della: bandiera-mustriaca' e dal 


- [n velo nero è circondato da: fasci 
‘bordo, di | flor 


vani gl nono peer Innozl 
‘al podio 9° Il maggiore. Sanotti; co-| 
mazidanto del Campo; ha commemio:| 
Tato lo Scomparmo: di ministro. Pa: 
Fini ha aggiunto parole di cordo 
T giovani Ranno quindi centato lin: 
‘ho nazionale nuatriaco e molti di esi 
anno ‘pianto; recando omaggio dii 
‘fork ‘al ritratto; del: Cancelli 

indi ‘stata. Inalzata, 
dlera: abbrunnta: Tu 


che sarà cele: 
rata: nella‘ cattedrale. del: Lido di 


Il Papa celebra una Messa 
in suffragio di Dollfuss 


Moma, giovedì sera 
Il Pontefice ‘ha celebrato. questa 
mattina nella qua cappella. privata 
Hita Messa la puttengio dell'anima dol 
Caggelaro pole 
indi Invinto un telegramm 
cafe ana i resine ama] 
le Suotriaco, Il card. Pacelli he tale: 


" Ritorno a Serajevo;;, 
Now York giovedì mattino 

Lo notizio migli avvenimenti nù| 

atrinci, diffuso nino da Jeri'era 

lle ultime edizioni del giornali, chi 

hanno pubblicato anche numeri lira 


[pressione nell'opinione pubblloa (ik 
(mericana: Stamane i giornali al ren: 
[dono interpreti del ‘sentimenti; del 
[ponolo, americano esprimendo il: | 
‘more che le gesta dei nazisti {n'Av| 
Istria possano: condurre: nd tin: muovo] 
(profondo, turbamento; dela ‘ltiiazio= 
[ne fnEuropax La Neto York Herald 
[Eribunie dice; fra l'altro;;che:i) nazio: 
(halaocialisti, nssaasinindo: Dollfuis,| 
hanno riportato l'Europa al:trmpoidi 
[Berajerio, se von’ addirittura. 

‘pi del.Madio Evo. 





| 


lordimari, hanzo prodotto rande:i-| 


|Venzioni per. 


| ta Anaitria. 
| Za Deo 


Gall'irticio i 
‘Austriaco; risulta i inbogti 
trici od. membri; del Governo 
striato ‘sono; state; confuse con- 
emettere la partenza 

(on salvacandotto! degli 1npasti ver-! 


d0/la  Gepmgala. Tall. convenzioî 
[n coatitsilicano par.iì, Governo del 
Reich let impegno Kluritico. Per 
‘Conseguenza è tato. 

ne di arrentae, gli nl 
che seni paneissero 
desc 


ti nel co) 
si frontiera te 


vi '‘Gavino federale: suntita- 
EI 
sE 
nea 
eo 


La situazione a Vigna #: 


La!conterniaziono che regna ini 


ta Cna peri e 


fard rato 


on 
alare ‘once solai con le. pa-| 
O 
a nella conto che nl ro; 
nc, oche fp continua a fogna: 
He To riaasime Gato n tica dote] 
Seri vi era lai in alcune Iccaltà 
frate oi eat di il; 
fatima è quasi complatameni 
Stabia S 
“Anche tl 10601 di Me e di 
ugditeten io hola ilo 
tamente sedala; Ora' [or repar: 
Ti di forse esccutibo sono inimarela 


per Lesen,, Lsoben:e! Donaioits: per | 


HABICHT' 


tratto. di Dollfuas, inquadrato dai] d 


L'ibpettare > generale dal ;;Pamito 
Nazionale scclalita "in Autela; sul 





n ilaiteal 


ig 


eliminare gli ultimi feti della ni 
volta: 


i Prasidento foderala Mikaos; 

Rit ast "Svoenimenti; na 

lasciato stanotte Cotinao, 
travolti Pi 


fo nibito, "federale, 
via fo n ‘è fermatt a lungo davanti al 
del la nato di Dolifus. 

Bull circontonge, in cui quest na 
PI-| passato Le aun ultima pre di Vito, si 
lominciono intento. &d Gvora mag: 
Gioni portieri 

alto 10 rumore: degli analitori 
ite sele, eli i parer alato dl 
fapolo, dove nave. conferendo 

nta Py e 


anfisimi e csi 
Htavano, già dando F'asnaito, ito 
Mer recai valle carà dettasta del 
A 
femore altigua ell ua etna da 


Îavoro,. allorchè! 


rarono contro tre colpi; 
Terito ol.collo 0 un 


Tal gina cs 
ni mile. Spacotmento 
rime di pertere pela 


io na 
a nr di slice condor: 
IRR e ha riaio enche a 
A Governo italiano Ta pre: 
(di ostia della mo Tani 
erede che. Cancelliere sbbia 
Eosravstmito crea/ira ore al fer 
rito. 
Ogg la alma del: Concelire si 
sape: nalla pla gialla dell Conca. 
HG dro tras ormata i camera 
attende con 
mala dorrivo delta Connorte del Con: 
Cotiere, 
"He comuniato fici forma 


ii ice IIS 


fo e 
‘ohi 


[I FeSaISTTOR Concetia elevate) 


[ome quan che asccono cocupata le 
[famoda radio, st erano turt rich 
Mati alla persona del minttro d'At: 
siria & ama dott. Rintelon, questi 
3 Nieto (8 tera fradotto ©’ Watt 
Male (n atiepa ch i adi rapporti coi 
I AMipa che te report 

Fiboltos Ventanero chiari 

‘Nel corso della notte {l Rintelen 
ba conio i ni i 
la Ucina essere porta: 

dae. Secondo 


a 

e 

del direttore. della. polizia 

Ti 

cen 
Si 

ILA, ‘alptriaco e iii 


Un:passo. del Li 
‘presso :le-Potenze??' 

Ù er 

‘0 tutte la. riunioni sono: pretbica ai 
ee Rin 


vrtito odi: Btità: 


rta 








ny Mlrado le cure Rintalei mor | 


Quindo Dolts partava al popolo 


Ta pmarezzo, icervateoì 
tappa dei Pirenzi == che pur 
‘vano essere’ le! 

‘ari, cole ‘ono. atatecin. 
'iconipensate dalla vittoria ott 


(da fempo che Favia 
end di giorno di poter. 
[sare la nio volata briciadt 

‘iiono sembraxa essere: Ven 
Pennatore gl folte 
‘aveva novanta pro 
(i conquistare. 


N: più veloce 


sità. n 


[patto 


e 


vari Loy 


aLe Greta anno 
ta Hine apgrare per 
Recita 
i doieotanta 


(opere dietro di slot 
Ultime toro rela 
PE Martano che ha guidato 

asino finale conuna fesso 

‘na veramente sorpreso. E 

Maugior bottino an 

10 dk nasti compioni, 00. si 

finito 

folto comportamento dei 

Malo Giponla 
Ton sito dela toppa di 

le miafierao conciioni i Ma 

fino 

Metano ole 

lario de PO 
toppa di 09; 
aldo pittore 

etto 0 1660; 


‘oO, non, 


offerti dagli 
Roma, giovedì sera; 


ara: di oontributi: 
i ocowpati: nali 


onderiti impegno ‘1011-22.0 


zebrata sr elet ronnie 


dla 38: 
gear . 





Yavozevoli ci no-. 

[teri aula piuto di Bordeaux da'Meini. 
ital 

fa vo] 


Aizzo, ma fl famigerata tcione i 

fori Meini Na. dimoatrato che; in 
oeità 

ingre da lui. Quarto nuo: 


(tre foppe; in cul olor italo 
iure; toppe; in: cui o itollano| 


J6 di der è bloto di funelonamene 
ella nostra squadra nello aso:ft 


N 
7 fricolori, infatti, sono riusciti a 
renderne l'autorità ‘e. a | 


‘atafo det fat: 


‘ene aperire per questa dit ha. 
i detono portare al 


‘ehe do Bordeaua 
“Rochelle, attra: 


Nilla! sodraa' compagnia ur 
Enti Opera Assistenzial 
sorsi 


fronti dellà pre-| tt" 


Calmo inizio a 20 km. alFora 
della -Bordeaur-La Rochelle del “Tour, 


Biayeri giovedi mera: 


aceto “opeiice 1A apostamenti 
VEL Strada È plnsagionte o abba: 
atea te ad a 
cita Dona 0, dato dl calore della 
la, no d prObabita che psi: 
n0, me corridori conio celltà di 


“dla 
davé. 


‘parte 


Verso Blaye 


‘Non bisogna però giurare nenime. 
no su questa, perché la. fsonomia 
delia toppa è iuscottibite di aseumere 
si corali gioo se gemello e 
didbnto detbe foccre ad Up que: 
funique degli attori principali 
TH ritrovo; fissato al viate di Tour. 
ni, Na visto, paso. prema delle tune 
LIA, radunare! fut. 4 30 “oupere 
atti della colonoala c'randonnét a. 

Compiute rapidamente fo . opera 
‘ione preliminari, è corridori. sono 
[ata aociati in Libertà alla 11,30: 

L'ondatira è alato. Immodiata» 
monto Iontiasima 0.4 peri del Bore 
Holeso sono tati “attravoraati dal 
PrUpo, he marci 0: circa. 26. ole 
"AI comando è agvento apparso La- 
ole che'corca' fornesdi consotarsi 
dell'amarezsa — procurotogl.” detta 
Rconfilta GI eri ole nua città noto 
fo con. un battagiiro comportamene 
{o.filla gra Gclerno. 

4 Bloo (Ke SO) gruppo dei 
primi passo ‘lle 18, 


pi 
ita a 


‘conto 


pebio, 
‘parco: 


de fe 
il'auo 
della! 


‘frane| 


tane. 
Futta| 
attica] 
I canto BORELLI 


Las Juvantus:-roduco -da' Vianna 


‘arriva oggi (a: Torino 

laden della: Juventus, che 
leaeia Coppe, ace cong 
Merlverà_a Porta Nuova oi pome: 
Figo, alle ore 17,40, 1 giotatori 
hanno telegrafato da. Mestre' di es- 
‘bero. AU la Arne Con 


‘dti 
"Bon 


fori è 
PEgno 





offre) 


Fraternità fascista 


Oltre quindici milioni 


operai all’E.O.A. 


‘Sindaonti gi categorie 
jo | cGno d'un ‘periodo me 
Torti! nali he ‘nella; ganocalità Riina ‘oasi 
si ua 


It i ‘individuato, Tre (fatte 
tere o. 
‘persinale: 


‘opntideral Ti 
Joe, dati pipi crm 
E ea ‘dallo Unioni provinolati 




















ECONOMIA .e FINANZA 
Lo. quotazioni ‘odierne’ di Borsa 


‘Borsa di Torino. 
TORINO - 0 tmi soea> mo 


“ia apettanido. ii nuovo. 


500 Torino 8% 6, 
500 8. Paolo 5% 
500. Paolo 3,60% 


‘500 EI 


300 1a 40 
400 14 1061 
doo 1a 2068 
so Sine 
00 Miglior 5%, 
500 Mio: 8% 
1006 Dcé dlitita 
100 Basca Coma. 
to credito I 
100 Paseo Roma 
500 0 atoeitare 
50 Mediterraneo 
1500 dieci 
15 Lioya fa 
200 Nevigue AL 
#10 Cine tanso 
10 Nalicne Gan 
109 Eietin Ac 
50 8ip 
200 ni 
75 PC 
500 Stvigiano 
350 Neo 
150 Baueatero 
50 eden 
200 Pe 
fo n 
‘50 Monte Amiata 
100 Montacatin 
350 Montepoar 
‘5 Schlagpareti 
100 ata Cai 
1a ce 
100 Acqua Fota. 
100 Fiato 
200 Viscosm 
"0 Vene 
55 Valli Lanzo 
250 Lane Bore. 
300 fe stand 








{LAMO, 36, — areato agitato co 
rtl fo paglia Alto a 


Gua 
Rein animo casata 
Saia nota 


‘nai 5 
SGOMIESA, Berneieoni 97.60, 
Sf 0,0 06 Amoi, 
Ta 


dani da Pinta 
"cor Adiiti 


Fri 
Bf S6) Fino “i ole 10, Mari] 


Ritiro aa: Pec 
“i 


390091 s0, {1000) 10060 
iL (1609) 10120, 


Borsa di Genova 
cotWova, se — Rest ten 3008 mn 


inn beta 
Ea 
TOS ta e de 

Sii ue o 
I io i 


| Diore! — gridavono quelli (@ 


fiducia, 


SEA 


dirige li 


Novembre del 1898) i Teotro CO 
'atanci. di. Homa, L'attesa per Pirla 
(i Mascagni era; intenni. Due par. 
[Hébrtottatvano; in disctazioni feroci] riuso 
(Quanto Mascigut Men Pappro! 
n Kr 
solita chesuma delizione sempre 


E. PIETRO 


{pio che avrebto; 
ico Friti ed 
iù i 


erano; in mala, 
70 preteso che 
lift‘ fossero. ata: 
1 romeni di Cava 
‘miontre me erano tanto divei 
stendo squisitamente bell, “onto 
meno Genti ERI 
sesto 'Iria sarà il capolavoro 
‘che affermerà insuperabilmente ll 
nuovo genio musicate d'Italia! — 
ondevano li alti che, auevona # 
Tascagni, fiducia assoluta, 
‘Atmbafara dunque di battaglia. A 


| credere nolla vittoria non erano mot-| 


ti Mosecgni però nera ca e que 

gli amici e ‘con ‘parecchi giornalisti 
‘auccesso invece fu freddo; ma la| 

ripresa seguente; fiv vittoriora. 


Atmosfera di battaglia 


Marichini,, l'intelligente 0. ardito 
impresario del Teatro Costansi, 
va preparate Ie cose per bene. DI. 


{rettore d'orchestra era Lopoldo Mu: 


le che in Mascagni aveva piena 
‘ria era Bn î 


antanie maraniglione che trono 


| presto abbandono il teatro quale are! 


MARIA CARBONE 


Hata per. rimanervi ancora e Tungo| 
lo impresaria e direttrice dotata 
‘splendidi numeri e che gi0vò mol- | 

‘mo all'arte italiana, in patria cdl 


DTA l all'estero speclalmenini'è Obgko, ot: 


San Giorsto 1087 Fat ago, tn 


845) Ate 
dalai oz 


RG dat too, 


Se Moe I 
SE Ain osa ioonai 
Ret, 


ra ri 
SE Ati Gea N00, o CAM: Fari 
3709Ì Lada bAAO Mew Tonk 1a; 


LA TEMPERATURA 


petit de La ap la 


mn TT 


Stasera alla r. 


la 


poi 

giovano e che suona (alto appene ire 

[odtrà; ma' i chiamava Raricò Ca: 
also, 98 era nel pieno, vigore della, 

eni, e 
ceva ancora tutti. 4 90 

[cone sgrgt n 


la 
"Ema Garelli era/at Teatro Dusd 


MASCAGNI 


di Bologna dove contava la Manon 
E lo Fedora, quando, Î0 mandarono 
lo spartilo di Tria perchè imparcase| 
8 i puri. Alla prima fotte Fpera 
‘0/la parte duro. 

Stadonena dates mul ilo 9 utudi: 
I lume della fampai: 

a, allun ootfo momento [e ue ds: 
HO di etiasa' © butta vio di orosso) 
voluma cha andò a finiro sotto tl et 
Frtata si addormentò e dell 
sparito non fece più ricerca Alla 
ona da Bologna, un'camsriare,| 
Fimovendo dl etto, raccolse do terra 


MARIA.MARGUGCI 
lo spartito eo {ccà in fretta in uno) 


Î, e messuno ici 


‘pr 
7 Roma ta Carelli cantò la nuova 
‘opera Colonia. libera, del ‘lordi; [ri 
FOLE. deveva. eseguire Fia. Alli 
Prova esso Non ne #é una parola nò| 
fi a Ti Buperohi che 
a parto dell'impresa, la ol prole | 
Atare; Tra la disperdsione @ lomo: 
ione di Flo nicordk e di Luigi di, 
arriva lla prava 1 
ma com uno a/orso rovrmano; in si 
perni unta fmparata, futte. la par: 
ma, conta, quell, svenfurata 
prob generale, immobile ali ri 
#85 pensosa, tela, oe ‘denaai tn Sstipito|c 
fio temi resioro. 
"A ppariooha frtubblamento sogni: 


Em: | ogni ‘nno 


ro Mascagni == 


sua opera Iris, 


dato pronte siti Or 

notto, tutti uscivano: dalla. porticina! 

GL: Contansi in fila indica. muti 

Some po funerale; Nessuno 088: 
i 


feerine a perte, (o e 


Ceo elia LU 


Teatina d ui 
(2 Che tera aequo ta 001 
giorni, «Madam gg 


ferie ELANOI 


i ao 
cl che 


Fei e cl 
pete 


ano Gvuto riguario per. 
(rca sure ripa 
‘qui fonera 


Miforta i nce 
Paiolo i 
etata ormai INI 
[se plorno alto, de gian 
[do la,stanghézsa au Manre 


(stone: mica nd a 
Porto 
A 
du 
aa 
a 
cai 
o 
i 
e 


ll tenore, MELANDRI 
[sero affidate dle "Oarelfi i 82 Car 
(0 te 


fuo parti per accendere l' 
armo di éutto di pubblico. Fu Mas 
'scogni a riconoscere che lis nacque! 
ll vito in quell ora cp restò me 
orandi 
inno al sole che Jada preludio 
opero, concertato di ugnne, 
3 tutta To sua oreocento poten: pi 
Ho e Potlessa o fu “a loro una pogi 
lo ricercata per. tutti i gfandi con: 
[erti, accolta con ontus 
[fo Ise canta fa ava proghera'al 10-| 
lo; già nttrae' cor auo Jancino| armo: | 
ato; me ala cho Gua intona 
Ta tun finestra, Jor son lo. 
[ui ‘pubblico ritrova | Mascagni dci 
Siciliana © gli applausi o richieate| 
[di bin, te orazioni non fntacono pi 
e 10folla s'entienianma alla [rase de-| 
sione del bavio, appiaude Varia det:| 
Ha” e piovra» che passa ai'conderti 
[ammira la danca detle tre maschere! 
‘rota insomma che nell'opera vi 
HO presina 0 mamerose Bellezze ch 
Ibenigono. Mascagni ra % gra 
Pinoli muniti 
Le critiche e le accuse 
La critica non fu depprima gran 
che iatorettaei 0 cit Emeroatcha 
[Mascagni introducendo, nellImno cl 
Isle, le:voci umane a rin/oratre con 
He grida orchestra, ha plogiato He. 
thoven nella LX Sinfonia: a chi ta ge: 
04 irragionevole PI 
i nego la since: 
Fi io spontaneità. Vena cous 
IE Ae Foo RO ovation 


[cus di eccesaiio 
nippontemo; € ehi 


[tata presto sepolta: ed invecè ii 
Pirpidamente dl piro del 
(ni ed emigrò. ‘all’estero; fortunata] 
1a 00h, a quan 
@uarantiamni di ult, impone quari 
‘Sca allora e now mostra affol 
Pughe della vecchidia'che Hanno se-|ra 
ato fante altre opere, d'autori pur 
or coniare, dov nippo: 
nio di Pio} NO la a Ponctutta rapita 


1 ma. 
ca Spe 
(dormire Ale uo di molte, gi Mocchi i, 
a una; 

‘cbrse Ei otto” 1 


= Hu da ti ih 


Re RO sir 


[piaciuto al pubblico e percio sarebba i 


ra di 
Nvalie= 


o quo speliclo oh 
1 Sero am un Imoiediatz 

Ha emotiva prep "ntrpa 

Mi pubblico i corvo Come e: 


Ano sn gn 
Sinpu 


"che spa (mponeud con 
il comenta anontonaa. Allo altre sua 
‘opere, fino all'ira, manonva questa | Gazzo 
zoo intenta 
ima elim: 


Con Iris Mascagni rivotò una vir- 
mi nuova egualmente pode: 


3 MODELLA 


nie Ne ceci cia 
Fafrato e nisonmato i favore piano 
pio del fo 
È e portata da Lut 
i animi a'Lisbola od o 'Loxdra, 
Felt il geo iferent, if 
Gent dito (em: 
feranen o” comqustana lo. atteso 
PrtonTo: nérch ia parola miova era 
Hesa 6 grande, univerazio. 
Elli 


Em dal Geni, Fal 
Golia treno! da 
'a Torino il'Segretario. Federale. Pi 
Genzotti dopo la visita. ala rode 
Hg dl asi dl Bei pa per 
Nr al Roma lla ciù 
PAC" peri DIGLI det CAICSA 
ALIA protetta ca 8. Starace 


CERCASI, . 


a ragazza inesperta 


Tempo fa, fa un giornale cittadi: 

lho compariva ‘un avviso economico) 

oto, onì concepito PIC 
‘nodella. >: 


‘allora; disogsupata: 

Se 
[pensò — potrel' accettare quasto po- 
to; Credo d'avere i ruquisiti pece: 
ES 'assolvore degnamente 
[edmpito che ‘mi verrà. affidato — 
‘Mormorò a -conoluzione. dell'esam 
(che eesa fece della sua del 
Îlo!su doti fisiche: ronte: La nl 
(gnorizia' Mirella è tune bella ragazza : 
‘alta; dalla) forme, procaci;: con: una 
(folta e'ricciuta. capigiatara ‘bionda 
[che'lo incornicia 1l viso da madon: 
(nfna; è degna: di figurare in un qua: 
[dro:di pittore di vaglia: 


Savini Inascoltati 
rd, di presentare! all'in-| 
Sr ne e 
Mirella volle chiedere ll: pare: 
ati vue: die hnials ‘ed ‘n oo. 
38 a'cotoro nom era sruggit le 
rsa ripetuta di uri avyiso sem 
re Mientico, o con leggerineime va. 
Piante ricercante modelle giovani; ed | 
[era loro; parso strano cha un pittore 
[non riunclase a trovare una modella 
ho ageon sì caso uo quando i di 
eva disposto (a co rio uno 
CD pia appariva loro gela 
‘più. appariva. loro; siigolar] 
e pesta offerta di uno stipendio men- 
lle fano quarido e modelle:sono, ge: 
Reralmnta ‘pagato un tanto all'ora 
la per. ogni ‘nedute. 1) ancora più 
Intra nl presentava al loro occhi la 
[naibtenza: dell'avviso, dato. che go. 
[naralmento 1 pittori. trovano facil: 
[mente mel'loro ambiente Il soggetto) 
[a loro occorrente. Per tutte. queste| 
Comnierazioni essi ‘mettevano in 
fuardia la giovano, ieoperia 0 pel 
Mirella contro le eventuati indio 
(che. quell'avviso sconomico poteva 
tacondore, 
Ta signorina Mirella moditò am 
Lilia l'blsogno ebbe son 
‘ma hbe il ‘sopr 
esito! su ogni ‘aitra: considerazione: 


91 spoglia n 
resentava coni. al: primi ‘del! 
‘scrao all'indirizo indicato 
solfa ‘aveva, chiesto ni)! 
ie 


EA ina, Mirella Beltrami: 


ja: [gli occorreva la, modella; il signor! 


[Antonio rispondeva afermativamen: 
te e dopo qualche domanda la invi:| 
‘tava & svostiral, dovendola fotogra: 
fare. La Mirella, sempre 
dii ussore ‘assunta | 

ito, mettendoni’in una 

‘ottmene. 


(ins Mirella, 1 piftore sì 8 
a perni 
cento libertà in quanto senden di 

‘fronto'ad una delle sol: 


PLEIN. (DOLLARO gl ni dl 


Ea SiSi piro evrebbe medifento 
Mi mu, altegglamonto, ni sarebbe 
SOCIET ra vo ta 

i (ati depevano Ia pe 


Te nto) 
Fichiente, per ottenere no 
Mato ite cano lettera moriaria 

IRIAGCASA MII a mini tere 
[E ole essa è minorenne — elta- 


d'oca i 


di concessi ad 


Stil pittore intraprendente! 


Ta dina al Pretore ll sino An 
Tadini qui Venta condani 
(Et iaia ale fomme di 
Ta di #16 esposto la signorina 
lla aggiungeva un ale ‘partico» 
lo teso giorno in/cul 
MR atrio “aio gip 
ittore, al: presentava ‘nello! stiidlo, 
Ffisguito. gio all evlto: agere sd 

or at I falta: le gun 
Eubiva lo stesso’ traltamedto d 
oe lee questa no Sd 
Mint rn 
REDATTA a SsotaGoala i racco 
no 

Ml SONE (ue nd angie. 
egizi prote ct gr; 
COMMA PEA giorni 
Ti esso tompetti gl avi cone 
OE 
PIET e 000 entita delle 


‘iverne persos 
Fichiedente frequentare, la can 
toro — ha'accolto pienamente le 
live sichtente, mon, sensa sitigmatia: 
Pare al e petenz, {canto 

‘sorretto del signor Antonio: 
PES Non etiita — egli osserva — | 
offesa al'pudore perchè lo atudio di| 
[tin:professionita, o di:un artista, sia) 
pito de strapazzo, non può ritor 
Tuogo pubbilco né aperto 9a esposto 
Fl pubbilco: ma è dubbio che, fi 
cakitegno, del signor; Antonio merita 
Hevero, blasi 


LA BAGNANTE SCOMPARSA 


Romanzo di ‘anime; perdute 
{nella bufera dello: passioni 


La uo allboratore Allo Fab 
i, partito to. el pareti 
Ul 'Abnabella Fiori aa volta de 
Riviera gare, criar 

* chmplemento delle notai, te- 
gioaiamento frammentari fpsate. 


(Ventura di Anna! 
[già vi'avovo accento, la atrabilian 
fe avventura: toccata ‘alla Fiori: non 
(è certamente la parta più interessan: 
ta della trama: 

Malgrado lo spiegnbile riserbo, con| 
lì quale i famigliari della Ficri e 

uit sono dritamento Intern: 
ondena ‘ogni cosa, ho! potuto 
ricono prezioee informazioni 
in breve colloquio avuto con la vec 
(chia cameriera gl comm Piori mi ha 
Ponfermato nell pata cho il den: 
lzamento fra la signorina Annabella 
i lgnor Afouf era per nulla di 
(gradimento della ragazza. 

Secondo la. donna — che doveva 
[essere 1a; confidente della signorina 
L'A (oto Banado nell puo ricche 

devo Vere; fin, dagli init dell 

one, tentato di farla de puro: 

Ho bia cltro_1 1init normalmenta 
‘un fidanzato: Pu spp 

do quasto suo atteggiaminto che de: 
Ne Ave spiato la aorina nd un i; 
È lio vista di un'burraseoso colloquio 
Intervento fra i due molla sore di 
Immediata vigilia colla  acomparna: 

SV chi co che fa agnoine Fiori 
 |conoscease l proprietario del phnfilo 
Had:nmesizano; el quale ella sì sa 


Jallo È Febbe. quindi! volontariamente rifu- 


[giatà, ‘ma;tale. informazione: merita 
(gni fonferme. Altre notizio intanto 
Icono che'la nave sia atata:veduta| 
‘al argo di Savona, diretta verso: 00: 
Cldente. ed ‘Ancora affermano 
[Senz'altro che; abbia. gettato l'anco- 
Fa fananai a Ssoremo: 
‘Seconlio quanto afermano 
rest ORSI al avra i action 
[del‘talstaro; 








1, (0 


La stella rapi 


— romanzo di — 
GASTONE RICGLARDI 
7 


— Blimo plernmente "d'acconto 
ichiaerono Glans Van Keskhoowe, 
È che cosa faral: Merry; del 
gioleli restituiti da Margitt = do- 
tnandò Eliana. 
11 giovanotto) ‘arruati e: dopo ima! 


| preve eltazione. rispose: 


n sii npj o n mo pare 


pa 
10 | a Gu Margit come Fist aicho dalla] 


|É Seta, aver: Stazione et 
fata 

Cost qlcn egli guard) io padre © 
mit madre. 

rolcanii sorio. Ma i ir 
goti Gimagrii i toro capopi Maschi 
Toro ecs. nitchi rivelano. at 
quentement tuto cio de verano ml 
decto to qual due lunghiatinà ast di 

Sicooci St provo roca: 

"ma prtonda emozione fece free 

sell 





+208 
+45 


“Mal cone Îa quel momento egli ave 





‘va avuto !la procim visione di tutto dl 


Male Che egli aveva fotto agì nil 


nale” che o, fat 

© fa nol ti abbiamo perdonato; 1 
filo mid) — esclamò Eliana. a cui ia, 
coloro agitazione dl Merry: proce. 
a 1 più ‘cato; tormento. 

— (8, padre. mo; it, madre tuta 
vinnino Merry: — Veil avete 
donata: 0 80: Ma 
fo’ non ‘riegoo. a >sncellire completa: 
uieote! nel: mio ‘apirito il ricordo del 

pilmuito, Te nta vita, è do. rifare: di 
Toi ai "MK como? Non: mò tn 

‘LA so\tol — esclamò d'un tratto 
Grint bacon; Rinalmente dal no 
ostinato mutiamo: 

Quai o muti, quela cime 
rente indifferenza le! erano contati 


sa 
ia cato! 160 verso 
(0 811 diamo, con voce che l'emozione 2 | 


cry 
pali Sven pata. i nisò la 


5 Dad i bot ipetto 


ali ndò Gut cò | 


la fanciulla: — to Jo! nccetto.. Lo pers, 
‘tarò com ‘orgoglio | ctn) gioia 

Ma, come) potrali dimenticare tl 
"| paasato?.. " xemetto brrà; 

"Noa lo) dimeatiche:o, (statit —| 
‘ssdlamò Criatinna, |.com la, nua ‘bella 
Voce rave. — Kaka e l'egiga dei 6g 
tro) syvenira, la garanzia della. no: 

folcità!i. Mea. nosemario. ‘Mor: 


a 
asi 
E 
mes ehi 
pe 
sani 
e 
Ho cinaggi Dai  0o, 
RA 
Sirene 
Hot net patata ni nc 
si 
i 
Sense 
ES 





‘Facendo di me. tua mogli 


"i Milzb, in getto ie braccia 
RI col: a (e oto ira fl unirono 

SR 
a al i poro an gi ev 
Loria i “illo. della joit cara sore 
£ Wlan ii aio. a 10 e (pe 


povero; come Giobbe! 
'arromtendo e: 


racc la tici pnocmi soupgi fa 
Coi di pendio Gipnte ri 
radiali caliar maggio 
"Patt d ‘iaratni dl Suegara ‘erano 
tati ‘apogliti cate Jaco sente pro-|p 
fumata; Gite e tenigio amitta 8 
fano, volvo contsitulr & qualloniag: 
to torte: 
ue lpmorazio | partico. di dress: 
i del quo gli ‘poni erano stati i 
rotagonlat i'intuiva et i loro so-| 
‘on rpnizzanai 
Pei 


e 
a tana pina] 
"2 Vila: tune 
ot grave. Fatto rime, vino 
PERI lacecsevano di iv: 
Manti ionnzza e ci spernzza pie 
[Eltobbe tito cite sie ul giadico 


3 (IO apri dc qu (4 co toe 1 








ère|'TAPPEZZERIE IN CARTA 


La cameriera è stata, testimone |c 


JE |riconoscerit; & commi 





0 gcnae sullo 
fo, na apomatine 
ed bile Srminge Rial 
ton di BAI) a dl. Bogota 
20) Notaio 


ETA 
tion delteta 
RARA 


‘Seguendo, la. Cronaca 


TNAREMI < CIT3S DI FERRAGOSTO 


Minto, Lucerna - Berna - Interlaken 
ivato quote da L. 335. 

IL JENEZIA = VIENNA - BUDAPEST 
to: quote da L, 435; 

i poliettvi ituioni ferro: 

‘Allano © Venerlo. Program 

Î: iseFizioni preso Umel e Corrfapo: 

fait Grtn Torino: v. 30% Seltemine 6 


Si. da BIANCHI 


TUTTI.I GIOCATTOLI 
A TUTTI I PREZZI 


Gibonttoli per 1l mare, li campigna, 
lg vita all'aperto; ricchi sasortimenti, 
MEDIO fnterenaanti novita. 

MIA Viotti, di fronte alla Torre Littoria, 


di 


yandita diretta a) pubbilco dalla Fu: 
Brica, via 31. Cristina 129 nog: e. Dante 


pentene anettacali diosgi 


IAMIONETTE (Parto Menalto ot 


"HLOL VAGIA, ta ilole delta Suor 
ta © Sitia 
OMRLTI dra ep 


Spettacoli cinemat: 


artt, 
al pini O, Tobia 


PALAZZO: Alpini E Rostand, su 


1 divertimenti 


VITTORIA: FABBRICA DI BELLEZZA 


[con lvira Popesco o Andrea Lei. 
‘Sulle scena Quovo prograzima della 
(Compagnia "©: Dove e ‘le Douglas. 


‘Successo allo. STATUTO 
lalOroctera ‘di piacere, acintilanto di 
[argusia riboccante di comicità. 

uanto prima: Cdk a Orok. 


Itala e Torlnase:: Matchi Camera-Baer 
Vittoria discutibile: Bague  OHM:Crok 


ALFREDO. SIGNORETTI 
Direttore. responsabile 


a del’fibranio LA! STAMPA 


‘Sgbato:28 corr, alla ‘ore: 10, nella 
Chiesa! parrocchiale della. SS, Annun. 
tinîa in ia Po sarà celebrata tina 
Messa eotenne in suffragio: del 


Profi Sen; Bellom Pescarolo 


La Vedova, nél suo immulato dolore, 
ia che. quenti Lo conobbero, Lo 
'apprezzarono ao /amgrono Vorranno, 
'Rl quarto; anniversazio della Sua mor- 
fa, unirsi a. jel lo preghiera, per quel. 
intima lenta: Gasona 


I ei core. mprosvisemento moriva 


Amalia Canova. Vottero 


Fonti tutt 
‘Liaomazione ji sito logo el 
orrante in erino. on 
I 
sea n 
1 Lanifolo Filippo Qiorgano sonun: 

piore la perdita della signoca: 


Amalia Canova Vottero 


'adiro (del tag. Exigenio; Canova, 0 
'Afezionato collaboratore, tene 
“Torino, 6. )bgllo 100H-XiL 


Emproyelearinta | mancava AI \-suni 
Sdendo è Dio ie sua anima bi 
implica, 


Savio ‘Angola. nata Rittà 


ia o 
Ci 
Lino 
‘Rel Ospedale 8: Vito, indi e 
pae 
‘’Torino; yis Pianezza 57. 
cc 


sati 


1.0 alia ADE] MANA Ban eita 
‘pe iraent 
Monti di gordogilo è Ai sta tributati 


[Al Sto agbatisiimo 6 indinsenticabite 


(GASPARE 


"rofondatmanta siagrezfa: ei Autorità 
native eil, gllarici i'conoscentl 
be l'infra: popolazione “vinrafgina ‘o sui 
coloo. cho ln ‘ogni maniera volere 
occ un conforto n lo immenso 

Viaregsio, 3 tiglio Ski, 











Da quando il Tribunil 
30 all'asta latenuta, Gi 
‘mmiglia!sem'éra andato {n cità }dal ic 
‘glio più ga n 
‘Dopo un'intéra vila in mezzo a 
il distacco éra stato pe-| 


vera mes 
com la fa: 


SE 
E lacco vera viso a 
quel podere, con la asa’ colonica a 
Un.firo di schioppo dalla villa del s0r| 
Lento say ; 
ei 
cha didato col rato Fiero a den: 
HOLE poiivi aesa sposato, gli erano] 
Figli) dia aveva accompagna: 
fo da gforpo ‘al Cimitero fi sto 
Vero fratello ed era rimasto capo del: 
famiglia cotonica. Dopo: tanPanni 
gli para ch (ose un po anche sua 
quella terra. ‘Ricordava che ‘al atio| 
Arrivo tutta età non era che 
a ga i i Quero ci 
quel poco di terreno coltivato gli sier- 
fi e l'rovierao ta 


“Anno per am 
Vano ingrandito 
10 impiantato i 
i edalberi da frutto d'ogni speci 
Finché la macchia, buoga saltato pei 
ara mutata in campi dale 
“gras che sembravano) 
i anno a chi le aveva re: 
ie. Ceppe e Pietro ‘ogni stagione 
uatdavano (con_ orgoglio. i terreno] 
ciocca e aerpato, su culi 
laghi solchi. dritti aper dall 
st parevano ansiosi di ri 
rd ai seme da germogliare. 
Della terra ne parlavano sempre! 
as, come dina resta viva, Si 
figli avevano insegnato sd 'ameria 
ea esser Teri d'eser nati da ei 
‘and a_ Gene morì dl fratel 
ot erano già gran 
«le braccia bastavano ai lavoro, ta 
to che perl grande attaccamento che 
portava a quell terra, divise i com 
it fra tut, e ognuno doveva curare 
fi parte sua: per migliorarta. ogni 
ano © render. sempre più abbon:| 
dante i prodotto, 

Uno curva la 
cupava degli ulivi, un terzo, 
Sano COS go 

: ‘m'érano l'orto, le 
Ta stalla con le.vacs 
che da latte) porci. 

Pinuccia, l'ultima delle ni 
caricava dl pollo: Le coi p 
“o un gran eroeehla di capel 
di annodata stretta sul capo, era sem: 
pre in mezzo ad une moltitudine di 
palline. bianche che correvano ‘a 
eccarle i pieducci scalzi quando ar: 
rivava col pastone di crusca e col 
Srembiale: pieno di gramtureo. 

Gli anni ‘erano aggiunti agli an 
ni Le ansie del mondo sembravano] 
ca intaccare la vita fra quei 
soprafatte dalla pace serena del cam: 
i ‘arnt, dalla sommesso armonia del: 
e agitate chiome degli olivi al ven: 

lla tranquilla attività degli vo- 
ghi al tramonto di radunare 
Gi suifata a ragionare di raccolti e di 
sementi 0 dieci iii sotto lo 
guardo compiacente della lun 
Nulla operano costoro delle pi 
te per conquistare la gioria ola ic 
cieca Gente, She vena staccata 
alla terra e che in essa riponeva ogni 
iene sane io 
dl di aver salvo il raccolto. 

“vivevano in buona pace coi vicini 
c legati d'ftto col padrone, quan: 
So ih improrivo srpegiare di re. 

ide ansie fece echeggiare pei viot: 
To 0] pe le stendo eco di luneste 

Era la guerra! 

DI casolare in casolare; di soglia 
in soglia, vagava sommenta linquie: 
tidine dona esteninnte attesa. 

Farticono i gli di Geppe insieme 


igna, l'altro s'oc- 


‘agli altri e dal gruppo folto i sentì di 


alice un canto fonte di 
Sessino avera udito ma 
Ta terra seguita Borire fede 
mente per la sola cara dei vecchi | 
Belle ehone: Attendeva anchiessa il 
Fitto dei suoi figli ighiori per com 
sar utt e fari vivere ini pace. 
ch furono quell che all lor: 
0 occuparono dl lei cono est] 
Ztnore d'un giorno. Hd anche conto: 
to rico sani vomini preoccupa 
dl ambizioni sconcseinte prima, ca 
sii ao abbandonate ivo. 
To per correre io massa nei pie n 
eletare grida pitone: into 
Le sole aride è stcche furono ab: 
beverate di sangue, e quando la s© 
menti cominciarono a spigar di nuo. 
So sulle sconfinate latte di campi 
Tisoleai dal vomere, il lontano can- 
10 di guerra, che ul giomo gere 
vato dal grippo del bartest ecleg: 
iO. di nuoro Flavigorito dalle eci 
oi dei gioie o 
o tati questi anni. Geppe aveva 
continuato a lavorare; Già vecchio di 
“et ma robusto coiera, privato de 
Te braccia dei oi figlie del nipoti 
aveva triplicato gli store, quando 
deter ie aveano ame di pro 
diutre, a sua era totta un. giardino 
<on le culture eseguite a regola d'are 
{2% mantenute in piena effeiema col 
sacrificio di ogni ora e di ogni mi 
nuo 
terca però era atala 
cor lui. Opi sono a raccolio 
gli aveva ‘sciato metter vi 
Foa così che in pochi an 
‘coon bel gruzzetto da parte 
"Alla fine della guerra del suoi ra 
gatti tre non leceto ritorno, due per. 
Shé eran mont, e ll più grande dei 
Suoi gli perché attratto; anche ui 
dalle lasinghe della cità era messo 
facci glie 
[anni grasi che avevano 
ivuttato & Geppe dici bei biglie da 
sile. vene che i ante ut 
re e Furono vani gli sforzi di Gep.| 
e i 
E pena grazie io d'aver 
1 pin sicura pr sè e pi nu 
agrico 


‘guerra. che 


rosa 
sii 

cn 
rorò 


‘accorsi lavori di 
da O ine 


id di cui 


;|Queli gi 


ie: vofcimi per poter. far rendere fa 
er pci quello he non avere pro: 
dotto fino allora. E il: sor Lorenzo 
n ne) voleva sapere Anzi! comin- | 
anche. lui-a non essere più quel 
lo di prima. Volle:rivedere i libretti 
[foloniti e occuparsi, dello. stabbio e 
[dei concimi, del grano darsi 
ipato,- del'amato_ per le viti eri 
accolto del’ ‘grano se me stava_ pei 
(caripi è corvegia le rebbe, atte: 
#0 che i braccianti noor si buttassero 
la dormire sotto i tralci a piluccar 
l'iva come le galline. 
i figlio più grande di 


n pigna, 
tire che il padrote. era cambiato 
com l'esperienza, acquistata in città 
(consigliava di Jaeciare Ja tenuta e di 
trovassene un'altra: ) 
‘Sul conto del sor Lorenzo circo: 
cità delle voci allarmanti. 
Si diceva ch'era sull'orlo del falli 
mento € che in giorno o l'altro i cre 
ebbero portato via: an- 
campagna dov'era na: 


i risparmi, che se noylo 
[conosceva; al momento buono sareb: 
bero finite anche quelle melle mani 
[del padrone per aiutarlo a pagare i 
debiti. N 

— ‘Stai tranquillo; Babbo, — gli 
disse — te li investo in tanti buoni 
(del tesoro e,te li: chiudo alla banca, 
in modo che nessuno te li possa por: 
tar via. 
|A Score quegli 
le di banche, 

Per tanti arini s'era: tenuto quei sol- 

dentro al materasso di lana 
lea consegnarli a Giovanni fu,pro- 
prio forzato, dalla paura che il sor 

renzo ini giomo o l'altro giie li 
[dovesse portar via. 

TÌ distacco era stato triste, Al vec- 
chio, luccicavano gli occhi 
(e quelle zolle bagnate per tanti an 

al ‘suo sudore. 

1 vigneti che cominciavano. appe-| 
lna a svegliarsi dal lungo sonno inver= 
Inale e sì coprivano tutti di piccole 

emme: delicate, i bei, mandorli che 

ra poco sì sarebbero adornati di fio- 

Je lunghe siepi pettinate dalle qua- 
lil biancospino avrebbe dato per pri 
[mo i segni della primavera; tutto gi 
ricordava qualche istante della, sua 

ita. Là aveva lavorato per l'ultima 
[rolta il fratello. Pietrò, 

[fome se fosse stato il gi 

fi ftento a sappar fondo in que 
la Vigneto per piantarci tina 
certa uva “de aeechiva so: 
Vamente in Liguria. E il giorno dopo | 
lerài morto. e: 

‘Quando voltandasi nan scorse più 
il tetto d'embrici della vecchia, casa 
colonica si passò il dorso della mano 
rugosa sugli occhi 

La vita della città non era fatta! 
per Iuil'Si alzava a buio e non gi 
Fidciva di restar chiuso in casa ad 
[aspettare il levar del sole; Usciva 
fe trade solitarie e si stupiva del ru 
[moresdelle: sue scarpe chiodate. 

, S'ivviava verso le porte della cit- 
Li per veder gli orti dove cerano giù 
gli uomini al lavoro. Ma nemmeno 


Reni a da: 
peitre certi pezzettini di tera poro 
i radi dt eni, e epadidi 
sciare i sure per quatro ceste 
li verdura da mandare al mercato. 
trovava ale porte della ci 
(quando il soi era giano e tore: 
Vano È cori. vuoti ‘com gl ortolani 
slegri per quattro ‘cicci bevuti 
(iurante lo atarico. dlle verdure, Sì 
avviava col passo stracciato senza 
ure più i rumore del chiodi; 
Verso i centro si atotia spaesato 
Mes Gitto. quell'andiriine di gente 
lfannata, he lo sospiageva lo bres: 
ava da ogni parte levandiogi 
" 00 vesc 


[mezzo milione con tutta la 
sor Lorenzo e col casale, e chissà che 
[ne avrebbero fatto i nuovi padro: 

Un giorno che aveva tardato a tor- 
[nare a casa, vide una piccola folla 

gente davanti alla porta. E tuti 
|esticolavano. come pazzi stretti 
torno a Giovanni, ai fratelli e ai ni 
poti. Fu Pinuccia, che; ormai era di 
entata una bella ragazza, che corse] 
esultante incontro!a Geppe.. 

— Zio, lo sapete; che avete vinto] 
[un milione — e gli ballava intorno 
(come un forsennata: 

chi Pinuccia gl 

sani una mari e lo trascinò di 

rsa in mezzo al'gruppo, 

Fa Giovanni che cercò di fargli 
capire: — Ma si, babbo, un 
Ine.E' stato uno dei vostri buoni del 
coro che ha vino ilmiline, 

eppe non si raccappezzava. 
| Fu soltanto passato 1 trambito 
in casa, che riuscì a convincersi di 
[nn essere stato gabbato: Il figlio gli 
aveva spiegato Bene come erano an: 

e Je cose, e Geppe pentava ora al 
[Governo come_a uno di queì bene: 
fatto o dare Îa vita, 


corteccia delle viti, brillarono inten- 
armente 

‘uti erano in. trepidazione intor- 
[no/a: lu, i figli, i nipoti, edi napetta- 
[vano che parlasse. dò a uno 
[auto come per ‘misurare le forze, 
l:ppoi quasi balbettando per la com: 
[mozione disse: 
si ff allora jump, la cat la 
illa! del sor Lorenzo li posso com-| 
Iprare io? Possiamo ritornare tutti i 
Hopra, ed anche il.sor Loreno, po: 
[ver'uom, l'ho incontrato oggi per la 
rada: E una pena veder ridotto 


in quello stato. 
TITO DARA 











{1° grosso ‘tonno 


stra Dallporo"1o abbandona; i sto] 
SO enne tratt Ka 
Cc 


iuulimu pale 
netta Toro esistenza è qualohe. somie| 
i n o Sisde 
Er i 
Fora drena prio ai 
e 
a Sp 
Fmi. è dinique no lontano! 
fatt e 
Fee Peer 
ME oa 
AO oo 
darne to8 
Pe ono pre Dr 
PRE eo 
erp 
O aeftimeeio atono!a 
Fa a 
oe 
e A 
Pri cioa gatta vita paCMGN dal prese: 
i ne 
Pea 
Cena 
RE ta i 
io te riga piro 
omente intero pol pradatomenta 
Panna 
e EA 
mt fate een 
renzo galante e glocondo della vita,! 


Nel. mondeo sottomari mo. 


È 


"5 die, © 10! 04 porto come ienom.. 
pio. che i pesce sia muto) Machi può 
Bfformarto con ‘stcurcesa?. Le Um: 
trine, noi mari d'Europa, rullano a 
Imo? di tamburo, a s'è scritto che tale 
umore sodo anche co U pesce esc: 
(Finco quolta sua” strana musica: al 
frenta stefri di profondità: 

E mbrino; resa dll'incanto 
[mora; dine: sonora, orchestrante. 

'piadetto non è che un palio 
lastra da ‘adattarsi a alto che 
itonziono pesce tn. cssora' infimo) 

solamente commattibilo. 


‘nostra. presunzione slo 
ti de DIO a) io quali 
Ca 

e 
o 
SA 
"iù ever icili insignificanti. 


‘sta ‘fer.abboocaro. 


nel Salmone, questo; diviene apiito 
Mettagiiraagoreaioo. Il Salmone 
[romiglia, att'uomo selvaggio pon 4 
Menaa”e rome, inrepretto i propri 
Monza "e come i 

mori, Scrive Bow che du salmoni 
SU otte net ventata 
ct ‘abranoro. ferocemente il più 


‘Quando entra ella Magione d'a- 
[mote questo. eco. singolare, att. 
Ta la mascella inferiore bin a che dl 
Fio stato di ebbrezza. non. sla tra: 
ftoroo: 

"Noi pesci femmina! i è in acuto 
ppi di uversazione, Eno sonno 

Here i mano orni. Un | 
(ScN che abbia © delision colori 3 
Bempre ll preferito nell'ambiente 
femmine: Così come può avventr 
(lf uomo elegante nat gineoso, 

Un pesce femmina può avere uo 
(9.66 amanti. Un eccoltenta osseroe: 
[fore scrive così citea 1 argomento 

‘I midbetà, dieci volle, 
ove omnia ammonito: 
tamente attorno ‘queste. Quando 
"a Jemima veniva mazzo o mol. 
Fi mASEhI, questi immediatamente la 
ndoguivano: so casa non era vicina 
[Jar e u0%o, i ritirava precipitare: 
meli in sé era rota, i avons 
[a con aldamsa attorno dd eo, a ve-| 
Iniva all'istante piretta ad lati da due | 
(maschi; quanto quasei erano rima: 
RG un po'di demi ta 


Vicendo dell'abisso: 


iù caso 6 appara sol fuggiasco 
Corea ico a considerato. Ma 
Meet gio mistero, gui npisi ua: 
le Jaco quali onbrote Foafre 
cose merdoiglione. montegne 
int, diatene di fondo, interminobiti 
‘Net marido equorio vive ui poe-| 
tai ll delfino, Antico è la leggenda 
lei defin, eppur sempre cl detta 
TO NONE | Gioco (tvrusza Nol inci poseti i 
[one venivano e Mgfinii do lt |attribuivo.dd sino € spirito. amono > 
RUE oh e nieaautetano fra questi ale gronda amore per 1a muzica. Foo 
la Jemmina, la quale sembrava trat- piange solamente quando sta per mo- 





L'umbrina sonora 


a lotta per fa vita, 


rire, e nel resto la-sua vita xi avolge | 
Ferenamente, seguono i cammino 
[degli uomini: 11 delfino è 4 e tig 
[ho degli oceani:. perchè possieda 
Ronsibiltà mutcit ed è pellegrino. 
'Non è crudele, mà botteglioro. Ac: 
[cotta la lotta (qualsiasi. momento 
Molta afessa maniera con cu puo ian 
Giarsi a sotvaniento d'una qualcosa 
[Cha gli sembri avere fattezze \mane, 


pi lunghi I dellio| 
(inendoss in gruppi 


Durante È 
lè disciplinato, 


Dal negozio di mode parigino ‘ai fasti d’oriente 


La principessa Aga Khan di ritorno dall'India====="= 


narra le sue impressioni di viaggio 





Apa kon e ada moglie sonò stor 
palin quel oloni di i, le] 
Plagio i ladia Viento di più nat 
Fate che ll ingoio nei mol Bat, di 
Hi principe ci col marugià i a: 
urlo, 6. iù europeisato degli 
fdt, Ma ia grinciressa consorio 
(0 6 andata perla prima volta; 0 lei 
[2 maemo lo ignara, por 4 ii di 
[nhioeto che farono ‘versati all'epo: 
la detto malte a eurogeni 
[La principessa Apa ian è tes at 
Whofiha eocoJarda di cui la leg: 
(eda al ‘imposecasò’ a suo tempo, 
1 = perché dl suo sogno sembrasse 
Ma le sl deli appari 
a grande — se na fece non ina pe 
Morgia, come” accateva el netoi 
cori mu uma piccola pasieoira di 
st paello' mile Alpi ella Bavojo: 
Nella dimora parigina 
Reccontan' che Apa Elan fer: 
‘madonie giorno natle di il Botte: 
[a arri divorato un asili 
fn lampi: aubgiio nella città, di 
Cenerentola pasliclera. Fiom: 
Menta dorate! doni portati da goti 
Mii turbante; matrimonio quasi 6: 
rato; e cc; un leggenda ere n 
da pei for sognaro le raqassa da ma 
Fb che attendono i PI 
"Abbiamo. potuto avvicinare la 


Il regolamento del 





— Wlamo perduti! 


rincipo: A |x 


principessa Aga Kiion vello ima di- 
‘fora ‘parigina, per chiederle e ar| 
POI conoscere le uo impressioni sui | 
Suo. primo. viaggio nel paese di 


‘La principessa a stata molto gen 
Gud Pa eatita gno 4 conven 
do detta presentazione ci ha detto: 

"< Porchd i piotnali hanno raccone| 
tato tuta quella btoria mul mio ma: 
ffimanio?. 8 strano che ancona oggi 
nin di posa parlare della Bavo/a 06- 
Tn di ‘una terra one le partieiore 
[atventano principesse. Non mi di: 
fendo per orgoglio vendere dol 

"un commercio. onorato come. tutt 
filtri ru ma. semplicemente per. 
he ls. To nom ono ma, ata 

aticiera; 0. mi pare che le al 
‘anto stpido di andare a ricercare 
Fra” dolciumi il motivo romantico 
Hel mio matrimoni 7 

“E° Parigi che io ho conosciuto 
mò Mario; Parigi che non ho ale 
Bandonsta da diolofto comi: Mio mi: 
rito era un amico di famiglia; sia | 
Forella ed'i0 avevamo (i maggesina 
(modo sul Boulevard Hauaomann, 
(Lo non sognato afalto di diventare 
Primeira, anche perchà o quelle 
[Poca Aga Rhan era posato. Mt mot: 
fo più fardi — quando epli diventò 

o = hu del giorno domen 
106 ta mi mono. 
«La veri, vedete, è tanto. re 


17 - 
Î 
di 


IL PRINCIPE AGA KHAN 
in una caricatura di Barretta 


‘nanzoaca quanto ta leggenda; ina, 
‘dentemente, Bè Songalo diari 


[montagne della ‘ avoJa: fossero un 
Cniadro più poetico, >. 
2 ‘Ma non 4 siete sposata. in 
segg 
‘89, perohà desideravamo fuggire 
A città e FEDERER IA 
‘mia fanciulle, dove però nen 
‘fono ritornata cho olo per Te mie 


la caccia in Africa 








stuinenda © cdorose, cho, rappresen 
fatano il primo segno di benvenuto 
(che gli Indiand ci offrivano. 

‘Siamo rimasti tn mas a Bom- 
Boy, ove ‘mio. marito, ha uma cost 
Pmmaginate un quartiere franquilio, 
[oe Te abitazioni non sono. palesi 
Ma letto e atabovit a}, dio ma: 
Fio detesta i palassi: egli preferiere| 
He modesta case. borgiasi europee 
Vedeta qui: questo è un piccolo al: 
borgo senza luaso. Peroid è ancora 
n lgnenda qulla cha vot far cre: 
Moro che Aga Khan vivo in mezzo al 
‘grandioso fatto orientale; egîi non 
[ma che la semplicità © vi conforma 
fa sua vita. 


La caccia: alla tigre 
«in: seguito, abbiamo. viaggiato. 
[Siamo andati dat maragià di 
Meli: i quo Igo è mag 
incipe; {i suo Stato 
[fco, il aio palazzo, costruito in pia: 
tre ronco, è a copia esatta dell'antico 
forte che ento ancora, ed è orre; 
doto con {ut $ madernà «com[ortex. 
fna folla di domestici acoudiace al 
visti ae ne trovano quatiro adi 
‘ogni porto. Il maragià. posslede fin 
tro ‘palazzo, al Imfte delle acque; 
ult riv di tn imrtemao lago; e qui 
egli ni-raca por ia eaocia. 
‘dA Hlkanor siamo ondati o cucola 
ella! tigre, a dosso degli elefanti: 
— Ne dueto ammazzate? 


No, nessuna; ma il maragià ha| "| 


avuto più fortuna di me. La, caccia 
alla figrra ai fa però anche in ubi altro] 
foto nascosti mele coparine nata 
Tato ngi albori: 1 battitori fanno in 
nido, achiamaszo por atiraro {e 
oliva: molle: prossimi 
[gli 5° questa una cunu'molto into: 


& Lo «aecià sono in India l'occg- 
sione di grandi ricevimenti: cinqua- 
pento savcat di paia: curon 

RENIERNZ, 
: . 


Paniere 
Muri, dietro fneatro con. le grigi 
Son. invidiano la coatto e 


‘il saltarello corteggiatore 


Strano; popolo, di. mostri, 


dotti < sowole > cd ubbidenido ad un 
finziono, delto. « maestro >. 

1 delfino ho tn grande nemico 
Vorea, nel cid ventre lo el trova epes- 
Iso inghiottito por intero: 

Lorca d un mostro del Nord, il 
(le mon, lo GigMotta essi pa 
[Pure giganti morini, Oltre al delfino 
Faso dé la caocio di belugo ed alle 
foche, te quati, al suo venire, si rex 
dipitario verso. la. costa, "iniziano 
fopà un tenace inseguimento da par- 
fa del predono che, per orientarsi, al 
fora Gila auperficie. delle: ‘acque, 
Abu/fando, è Immergendops quasi si: 
ila. Lo foco perde quasi sompre ia 
Questa spocie di garo, Ta sua povera 
biatenca di creatura’ claudicante. IL 
Beltiga, moi, miono veloce non. irova 
dla 


fl sdompo. I pescatori dei fordî 
delta Groondaridia casistono cotidia= 
Ramente stilo genere i ita im: 
ine eine dolo tiooe avi 
PE uno 
Sona di mar, sso di sengu 
Parlando di mostri entriamo in 
lalito grande famiona all gate 
Upper tengono centre di cod coi 
fiano pi da ilo ta: bene 
Ho tane eretto o Jotmasione core 
[gond per]estonati e questi senior 
et caneri Get tra gi 
Fanti del'mara possono connderatsi 
Eta Jorma di etnaogio fre Fenco: 
ita abitatori Jordì marini ec 
Pfrtto diver etotnamente nel cio 
EMionie e patio che fncomene 
for com Vevotornt dita gua rosso, 
Enac ami Novo espone e 
Soroa nn diverso mondo! 


sentiva; mu non abbiamo avuto 
Neanche il tempo di andare nel sud; 
Mii resta, quindi, ‘ancora molto da 


camminare 
CB) pol, alamò atali ricevuti do- 
magnifico che 


‘puigilo in modo 
Il'mto impiego det tempo era rego- 


Orani d di ito personalità, 

rd tutti i ricovimenti che ci so 
Mo. etati ‘offerti, uno mi ha Eoipito 
tà di fe alcuni picco isso; 
Bentiti in rosso 0 verde — i colori 
del principe — Guevono_ imparato, 
Der accoglierci, alcuno canconi nt 
ofarde, 6 00 f€ contarono con tutto 
1 loro cuore: 

“Biomo sati fo a Catutta è fino 
ll “font Buoreat:* siamo rental 
Ci giorni a Delhi reno di vio. 
fo ord Wellington, Bre ia Grande 

ragione» e abbiamo avuto Fmprer: 

Mino di n cor anca Gero 
Perché la aste. sona, Taggia, molto 
Fimili allo nostre. er: 

"cDelhà è uno splondita città: Pra 
(luo rice iminti; potoi vitara ta mo: 
foca, cho è la più bello dell'Oriente. 

<A Benorta abbiamo vinto: bra 
(late i mordi lle rive del: Gange 
[e aiamo ata al’ Palazio delta ncime 
(nta, dove oivono questa bastia e 80: 
Mo fadrono dll Luo Abbiamo siato 
lince Tad) Mabel, ‘magnifica pa: 
Tasso bionco che Dphanglr {e 
[ere porch aervlase da sepolta at: 
fe eu epora 


a vaconita itanda onice | Bicornreto preno i India per 


"i sostro vieggio? 

“ Rifornerei volentlri, ma non to- 
glio lasciare. mio filo in Frencia, 
lna-aecondo volto; per più masi: Pen: 
ste cha lt mio piccolo Gadrudidin non 
(ha cho nove mesi 6 che un biagio 
mile mon è Jato per iui inverno 

raaaion. va rito 
indi. To bambino, attente 
famo: at Colro,coue ‘mio. figlio. 
Popolariasimo Ret 
abe 


Antichità) romane 
rinvenute in Alto Adige 
Ri 


“dei nascondi] ina 











È 


[TSERIE E FACETE 
Perifrasi:sull’'alpinismo 
en 


BI tale la mentalità di qualche se- 
aceto atpinteto; che. ion #'accorge 
ua di'qualio cho la guida fa per ut; 
P'accarge soltanto di quatto che cosa 
on o, Los 


= Palio saliziano d'altri tempi! La 
Imanisgna era per le bmcorsruno opa: 
Fosa ‘he fatto guida scor 
EAt008 ed ecco che'le montagne li 
FTESdon 

pa 'etgimioa dettano 6 quello 
Id profendone; passono dette Sine: 
femia dkahe pratiche: Una dello i 
forti a che dl professionista non può 
(spettare To ore della mapgiore te. 
ma coder vot rogito. 
Mo quali a acogliro tu 0 ad ogni 
or egli deve egaere pronto. © 


Za grid di vaglia, si va, sono par- 
'ohe: di genti e di parole. Interrogate 
sulla ponri 00 di una 
[data stresa; sono prucienti e riser 
Sata nel gio; fntorviatito per 
aore particolari sia loro vita, ape: 
Ra nell'eteroizio. della nobile arie, è 
Mile atnrne fuori quanto asti 
‘biografarie. 
Pacha quando ne vedo di troppo 
mi olene a mente quell'iono 
piro e di buon senso, citato da 
‘quale uomo diceva d'un 
[gran dottore: « Bisogna dire che co- 
Gu ia om rende Tonoranto, per 
(dh. Tutto ciò che gli vi 
di 


iefipito galera di sedere, peli 
rondi stacioni elpino, 
[auelone pocudc-alpinista prentere € 
[Parte una guida per interrogare su 
ta 0° quell'ascensione, è poi rie 
nana nol erocchio degli amici a 
01, |Finotam piuici nel solco dello parole 
4 ‘udite; «con la pretesa di perfezio- 
Mare ‘quel #olco, assumere "una cer- 
Faria qutorvole, cho Forse gi vien 
tanto etto costume alp 
[niatico che. is sio a, 
"Gogh accade che le gite non di- 
ano Sempre cid che sanno, e pi attri 
Mon soppiano sempre ciò che dicono. 


Evoluzione 
dell'alpinismo 


l Gettiamo ora un pg' al ie ul volto 
po più discuaeo: 1. ginocatore| 
azzardo, D pl 






i 
& 


iruato: peralno iper iraccogiltoi di 
cela sopra un; pendio erboso: ln-| 
sopra un modipto campo dl neve] 
tormenta l'oscurità. possono; cel 
Tutte: la lle montagne ono part: 

Wi jose eé. aziche' molte di quelle: dans, 
le. d'laverno 0 col maltempo: CIÒ] 

‘nol chiarito! € pericolo > in ion:| 

È inlequazione con’ molte. ncc-| 

te: l'alpiniata pratico ed'alienato| 

fi eliminate ‘o calcolarne, parecchie 

‘he rimangono sempre Alcune inci: 


Risalica © noggottiva, perchè anzitutto 
M pericolo è un rapporto tra la somima| 
elle reslstenza enterne (condizioni del 
montagna e del tempo) e la somma 
le. nostre! forze (Capacità inlca:| 

szà, doti’morali); pol. perché $| 


dei pericolo 


‘In cha cosa conalste dinque una na- 
dura (da giuocatore? Se 1 giuocatore 
dina e/cerca Il pericolo; cioò la probe: 
BUA x di perlro, quenta X prova che] 
fpn nl può trattare d'entattori deter. 
giinati, ma di una tendenza che è in 
Vitti gli nipiniti, eccetto di quelli che| 
HI cacciano nel pericolo peMettamente| 
riconici 6 clechi, Infatti; we tutta. le! 
siontagne sono pericolose, | Vuol. dire 
ehe chi va o montagna vuol vincere! 
fina frazione qualsiasi di pericolo. D'at- 
tra parta ariche Ul più temerario azar. | 
datore non è ancora ur muleida; 1 sul: 
Gita non giuoca, ma ya deciva incontro] 
fila morte; ll giuocatore d'azzardo in-] 
Vece vuol vincere; egli non al butte-| 
rèbbé p. ea. In un crepaccio profondo] 

metti, anpendo che puo lasciarvi la 


si 











































DL ronda film dellliniono le 
enne 
Sa 
Ge saio lia 

ed al aecono de 
Bet ear iero iena 
Fosa i può dire di quell'aria i: 
Pena, 
Matter repo coco dieta i 





novante nel nostro Intimo td è 
lscoeciente, La X può essre più \pic-| 
gola o più grande 64 anche granduat:| 
Finto da 


copre 
o RAR tig I piuncatare, non 

Ja albo 0.10 dirà appont ra intimi 

nici; mai lo Zamigiia 0 ia pub 





Una. dello rogioni più. Jordi che 
‘pongono talora (l'ailettante a livetto 
‘e anche più ‘eu ‘delle guide, è che 
[guanto pi vi ri diletto; meglio oi fa 

‘cosa: oh'altri fa per vivere: 
Generalmente, quando le quido 
(passano da. qualche fuago pittoresco, 
‘Passano. troppo leste, 


perchè ni vergogna e credo di dover 
Rascondere Ul copo nella abbia per ra: 
O etiche (edi ant) 

‘Baita trop Tuigo! provare. con 
tazioni di relazioni sipintatiche ‘di 
Stnlneoti alpinisti guasto Venne sane. 

Mottre non sempre le relazioni 
d6ng aitcete; not ‘ehipre ehi ha, at 
dato volontariamente un pericolo 
Sbntedsario. Chi di nol è privo di co 
Dè? Chi osa Janclae la prima pietra? | 





Oggi come 004, l'atpiiamo fatto 
(con: gui $ penso tun pioco con 
He carte preparato: 








Le grandi guide: cono. malleva: 
‘o etto! i esere tto molto] [ori (Bom Piato det Paradisi cip 
‘60 gavezio dardo: dl moli Mil Cn cose fato o quant è re: 
Te io tanto” tetuto. accirataen een o, mentre $ timpreito che al. 
finicoto: è vero che no sovente. ce.||__ Dall'alto sn basso lc NI Waleeniast, (pasto Coe] ina. ; 













E@fi 1 pericoli proibiti dalla Heori. 
Puttayia cIò è meno pericoloso che non! 
‘il creda per un alpinista perfettamente] 
illenato: si impara ad avere un colpo] 
d'cehio sicuro, e al trovaio certi ar-| 


valan n 
‘Allora si può dire d'une. piida che 
conduce. bene quando sa profittore 
della debolezza de’ suoi viaggiatori, 
più fosto che della loro forza: 


Oo 
e, 


‘eetta portatori Ind 
278100] melziy} ln; seguito ‘ad! ‘unì fulmini otta 










Una vetta vergine 


Intensa attività dell'A, L. F. A; 





Jano | manuali. ‘Del Festo non ero tn] 
fulcida, ma metà giuocatore d'azzardo) 


Il Cimone della: Bagozza 





Finetàattacenbrighe: nen s0n0 mat c per lo spigolo Nord atro dell'arte, ai terlott troppo o 
dito stupidamente ta certo complici s dr nuto powr 
fionl ho bevuto onestamente alla cop- IIfPaplafeo sera EI ee 





‘montagne >. 





nella catena del M. Bianco 
vinta da alpinisti torinesi’ 


Particolari ‘sulla recente ‘conquista 
dalia *:cordata: Cassin, Frattini 02ve: 
ali Jungo)10 apitolo settentriotate. de 
Cimone della aguzza, {lustrano, te 
Irandiasità dell'impresa che-Ma rich 

'Sto/ben quindiel'ove'dì scationo arraza 
casato; In) contisua: esposizione: 


sui monti della. Valle d'Aosta’; 


Quarta Noreste _sotforazione del) fiiona dell'alta vallo ritpotto ai ven: 
OLALI cho, ha! Uloto mogli Mifimi:mesl| tl, lo. rendono ta una condizione felt 


dA del tormenti © delle paure mortali] 
Sho all'ultima goccia, giasché non sono 
dn superuomo, anzi' forse più; vile di 
folti Alt, 


52 piatto giudizio degti Iper-aasenati| 








Courmayeur, giovedi sera. |pigli a%con un. forte. itrappo. Jinole. 


‘Gi schermiaco: vol che nodate per le vie 
fericoloso del Monti, agita bon stupi-i 
Bhmente! 11 giuocatora di Montecazio| 
fetta ti nuo avere nella roulette > per-| 
è agera di riprenderlo duplicato, di 
plicato, Ma vol?, Cento, mille volt 
rito Ja Voetra vita alla montagna | 
i dovete Jotare con infiniti aforzi ed 
‘per riavere nitime 
Posta: la vita: e 


pi 

so non al riversano doni divini put: 
iîentovo che penetra nel loro re 

0? Sulla sottile creata di ghiaccio 
vita: dipendo per oro' dal: preciso 


‘ireigidiscono, lentamente: 
blighlamo a ‘resiatere!. O, dall'intulto| 
‘dalla perapicacia con cui no valutare] 


:|ranoese' del. Couverole, sono. netti 
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|A che retta remenia por. 
|M pa eiizione shoe ll 
‘i mode 
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